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E’ appena terminato con successo lo stage formativo presso il Policlinico Universitario 

Sant’Andrea di Roma in Brachiterapia HDR (High Dose Rate) per la cura del tumore della 

cervice uterina mediante tecnica endocavitaria. 

L’importanza di tale cura è posta in relazione con il fatto che il carcinoma della cervice 

uterina, rappresenta nel mondo, la prima causa di morte per neoplasia ginecologica e quasi la 

metà dei casi si registra tra le donne di età compresa tra i 35 e i 55 anni. 

La metodica di trattamento mediante brachiterapia endocavitaria fornisce un efficace 

trattamento radioterapico per il tumore della cervice e consiste nel posizionare una sorgente 

radiante nelle immediate vicinanze della zona interessata. Tale tecnica permette di trattare 

solo la zona malata risparmiando i tessuti sani adiacenti. 

 

                               
 

Si sottolinea l’importanza dell’arricchimento dell’offerta radioterapica dell’Azienda 

Ospedaliera di Cosenza che già vanta il risultato di essere l’unico centro di brachiterapia della 

Calabria e uno dei pochi centri del meridione d’Italia. 

I trattamenti vengono eseguiti in collaborazione tra l’Unità Operativa di Radioterapia diretta 

dal dr. Luigi Marafioti e l’Unità Operativa di Fisica Sanitaria diretta dal dr. Roberto Siciliano. 


